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SOGNO E DIVINITÀ

Intervento:

Nei precedenti incontri hai parlato di una relazione fra leggi derivate e sogno. Noi abbiamo ipotizzato, in particolare, l'intervento della divinità.

Non vogliamo chiedere assolutamente una conferma.

Oberto:

La divinità è l'elemento verso il quale vanno i sogni e dal quale i sogni derivano.

La divinità, come abbiamo già accennato in passato, definisce la traiettoria che poi verrà seguita dall'Atomo Unico; possiede, quindi, l'archetipo delle forme, ha la possibilità di colorare le forme stesse e, riempiendole, ha il controllo della loro matrice primordiale.

La divinità disegna la forma, dando la possibilità all'Atomo Unico di trarre dal progetto-forma l'oggetto-forma.

All'interno di un ecosistema di questo tipo, che spazia dal livello materiale fino al livello spirituale, esiste la necessità di definire la funzione reciproca di tutte le matrici spirituali ivi rappresentate delle quali l'uomo, come elemento ponte, è parte. Esistono diversi tipi di matrici: forma, pensiero, fino ad arrivare alla divinità. Qui stiamo parlando del concetto di divinità al di fuori della semplice definizione territoriale che essa può avere.

Intendiamo in questo caso la divinità come elemento che controlla un aspetto vastissimo del concetto di forma. Ogni elemento minore ha un rapporto preciso tra conoscenza e coscienza. La finalità di una forma superiore, quando questa acquisisce il concetto dell'autoaffermazione, della piena coscienza di sé, è anche la possibilità di estraniarsi completamente dagli altri oggetti attorno a sé.

Una forma minore invece non si distingue dall'ambiente; un'ameba ad esempio non si differenzia dall'ambiente, non ha neppure la possibilità di porsi la domanda.

Una forma superiore, un animale con una maggiore complessità, ha, invece, un rapporto cognitivo con l'ambiente; è in grado di trasformarlo a proprio uso, è in grado di speculare. Un uccello che fa il nido interagisce con l'ambiente, agisce secondo un programma anche se di tipo istintuale.

È, quindi, in grado di sognare.

UOMO, FORMA PONTE E SOGNO

L'uomo ha la possibilità di interagire con l'ambiente in maniera ancora più ampia perché, oltre al rapporto con le altre forme materiali, come forma ponte è in grado di contattare anche le forme spirituali.

Quindi l'uomo possiede il concetto di Dio, è in grado di pensare a forme più grandi di lui mentre l'animale può avere solamente un concetto di forme diverse da sé. La differenza tra "diverso" e "superiore" è abissale.

Salendo attraverso questa scala di consapevolezza il modo di utilizzo del sogno è, a mano a mano, diverso.

La divinità riceve, come fossero percezioni, i sogni delle varie forme. Un animale non distingue il sogno dalla vita proprio perché non conosce questa distinzione. Durante il sonno, può avere un addestramento legato al sogno che si riferisce comunque sempre al proprio ambiente e alle proprie condizioni. L'uomo ha la possibilità di fare dei sogni speculari che contemplano anche forme molto differenti rispetto a quelle alle quali partecipa.

I sogni possono essere adoperati dalla divinità che è in grado di assorbirli e trasformarli eventualmente in forme, dando le coordinate alle varie altre leggi per una traduzione nelle forme.

Si tratta di un atto di creazione che può obbedire a varie leggi e che può riguardare forme naturali o forme funzionali. Le forme naturali sono quelle legate semplicemente alle leggi.

Ad esempio, quando si forma la materia essa obbedisce alle leggi della temperatura, delle radiazioni, della nucleare forte, della nucleare debole, ecc. ecc.

Esistono, poi, forme che, invece, sono funzionali ed altre forme ancora che le utilizzano. Ad esempio, la sedia è funzionale all'uomo, come può essere funzionale il nido rispetto all'uccello.

Tutti questi aspetti confluiscono nella mente di razza della specie. Ecco, allora, che si forma il deposito del sogno. La mente di razza della specie rappresenta anche una base che la divinità adopera per potersi rapportare nelle forme.

Ecco perché devo parlare di una scala di valori diversi nella quale entrano il pensiero e il sogno.

IL RICORDO

Vi parlo di un altro elemento nel quale è difficile distinguere il sogno dalla realtà: il ricordo.

Qual è la differenza tra il ricordo e il sogno? Non esiste o, perlomeno, possiamo immaginare una differenza se al sogno diamo un valore molto diverso rispetto alle cose che facciamo, per cui viene distinto per la sua apparente stranezza.

Non è detto che nella vita ci siano degli eventi così strani da superare la realtà o l'irrealtà ipotetica di un sogno. Non c'è questa distinzione. Si tratta soltanto di una speculazione immaginare che essi possano esistere. Quando noi ricordiamo cosa abbiamo fatto oggi e ieri o una settimana fa, non esiste una sostanziale differenza tra questi tipi di ricordo e il ricordo di un sogno sognato ieri o una settimana fa.

Questi due aspetti della memoria si trovano nello stesso cassetto, non esiste una netta distinzione. Per fare un esempio, posso avere in un cassetto una chiave d'oro e una chiave d'argento. Se vengono prese solamente in mano saranno perfettamente identiche.

Quindi, il ricordo e il sogno finiscono nello stesso serbatoio.

Il ricordo potrebbe distinguersi dal sogno perché quest'ultimo può ripetersi; però, anche il sogno può ripetersi.

Anche in questo caso è difficile fare un'effettiva distinzione.

Il ricordo può essere per alcuni aspetti più dettagliato rispetto al sogno, ma anche questa può essere una considerazione relativa.

Come già siete a conoscenza, l'uomo possiede tre tipi di memoria. Una memoria a brevissimo termine che ci permette di ricordare per il tempo strettamente necessario un numero telefonico, che, poi, verrà dimenticato. Abbiamo una memoria a medio termine che ci permette di ricordare le informazioni per un periodo non particolarmente lungo.

Per fare un esempio: percorriamo una strada per andare a lavorare per un certo numero di anni. Poi cambiamo lavoro; dopo un certo numero di anni sarà possibile che abbiamo dimenticato come percorrere la strada per arrivare al vecchio posto di lavoro.

Esistono, poi, altri aspetti di memoria che, interessandoci più direttamente e in maniera più intensa, diventano, invece, permanenti.

Abbiamo, quindi, livelli di memoria proporzionali all'uso che facciamo di essa.

Per il sogno avviene lo stesso processo. Abbiamo sogni con valori a mano a mano diversi che possono avere, quindi, una gradazione differente.

Per quanto concerne il sogno, facciamo sogni che vengono contenuti nel serbatoio della mente di razza così come vengono contenuti nella nostra memoria.

Facciamo brevissimi sogni che poi dimentichiamo molto facilmente, allo stesso modo in cui la nostra memoria dimentica il numero telefonico che ci serve per un brevissimo arco di tempo.

I sogni che, invece, ci colpiscono in maniera più diretta e toccano parti profonde del nostro essere, diventano, per la nostra esistenza, un punto di riferimento al pari di un ricordo.

SOGNI INVIATI

Poi esistono dei sogni che vengono inviati, i quali servono anche a inserire nella nostra memoria degli altri aspetti: si tratta di sogni di programmazione.

Questo a volte può succedere grazie ad un sistema di riciclo del sogno attraverso la mente di razza; alcuni di questi sogni possono condizionare alcuni aspetti della nostra vita.

Possiamo definirli sogni inviati, equiparandoli alle intuizioni, alle invenzioni.

Voi sapete che le invenzioni arrivano nello stesso periodo a scienziati diversi in luoghi completamente differenti tra loro. Scorrendo l'elenco delle invenzioni troverete che molto spesso vengono fatte scoperte nello stesso periodo a distanza di giorni o al massimo di settimane.

Si tratta di quel tipo di sogno relativo all'invio di messaggi all'interno del serbatoio della mente di razza.

Intervento:

Le invenzioni, in un rapporto sogno-divinità, potrebbero essere raccolte dal futuro e portate nel presente, creando se non proprio un distacco del piano, una modifica del futuro da percorrere?

Oberto:

Non esattamente. La quantità delle informazioni contenute nella mente di razza, collegata ad una divinità che noi definiamo sotto controllo, è immensamente più grande rispetto alla quantità ridotta di informazioni che ciascuno di noi può invece singolarmente accumulare.

La caratteristica della mente di razza non è tanto quella di avere e trasmettere informazioni dal futuro, quanto, piuttosto, di coordinare tutti i dati presenti nella mente di razza.

Le informazioni contenute nella mente di razza indubbiamente possono anche avere una stratificazione temporale per cui, quando, poi, per molto tempo non sono più stimolate, ricadono, per una questione di risparmio, nella regola di cui prima parlavamo relativamente alla memoria.

Prendono polvere, vengono accantonate, non perse.

Quando è necessario riaccedere a quelle specifiche informazioni, è possibile entrare nuovamente in contatto.

La possibilità di avere un contatto diretto, oracolare o di altro tipo, con una divinità sotto controllo permette di accedere a questo immenso materiale che non distingue l'informazione dal sogno. Esistono, poi, dei filtri che permettono di distinguere il sogno dalla memoria e anche dal vissuto.

Nella mente di razza confluiscono tutti i pensieri, di qualunque ordine e livello, i quali vengono, poi, ordinati.

La divinità coordina questo tipo di informazione e l'uomo con le tecniche adeguate può accedere alle informazioni della mente di razza, avendo però una chiave che è rappresentata da una divinità.

Intervento:

Le divinità fuori controllo possono utilizzare questo sistema per condizionare l'uomo?

Utilizzare quindi la mente di razza per mandare delle specifiche informazioni?

Oberto:

Una divinità fuori controllo agisce in base a finalità proprie, agisce perché l'informazione produca un proprio personale nutrimento, quindi con un sistema predativo e non con un sistema a coltivazione. Nel caso di divinità sotto controllo si tratta di un sistema ordinato che permette di coltivare, attraverso l'informazione, la creazione di pensiero, di attività, di potenza positiva, nel senso di vantaggio anche per chi riceve l'informazione mentre, nell'altro caso, si tratta di un'informazione predativa che ha come finalità la produzione di dolore.

Intervento:

Quindi, gli uomini che non sono collegati a divinità sotto controllo non hanno questo rapporto e possono essere preda di questa condizione?

Oberto:

Soprattutto delle false informazioni che producono tanto lavoro e nessun rendimento.

SOGNI ED EMOZIONI

Intervento:

Hai fatto un parallelo tra sogni e memoria; esiste un ruolo altrettanto importante delle emozioni all'interno dei sogni?

Oberto:

Sì, le emozioni sono una traccia che può permettere di incidere maggiormente un'informazione.

L'emozione non ti permette, però, di distinguere il valore dell'informazione, permette soltanto di incidere l'informazione in maniera maggiore. In alcuni casi può essere addirittura un sistema negativo. Ad esempio, in caso di incidente d'auto, si incide nella memoria un determinato evento che addirittura può diventare ossessivo.

Per diverse notti può capitare di sognare quel determinato evento; in questi casi non si sta nutrendo un'informazione, si sta nutrendo soltanto un'emozione.

Quindi, si crea un sovraccarico, rispetto a quell'informazione che non ha nessuna utilità ma che rischia, diventando ossessiva, di creare dei danni in tutta quanta la sfera percettiva dell'individuo. Anche questo caso dimostra come l'emozione sia un sistema per incidere ma non per distinguere, per valutare la qualità che può avere o meno un'informazione.

È questo un discorso che vale sia per il sogno che per la memoria.

SOGNO E LIBERO ARBITRIO

Intervento:

Se in stato di veglia il libero arbitrio è la maggiore espressione della potenza dell'Uomo, come si esprime e che valore ha il libero arbitrio nel sogno?

Oberto:

Si esprime comunque. La differenza sta nell'azione.

Il libero arbitrio, quando viene espresso, produce sempre un'azione che modifica, in qualche forma, la linea dell'esistenza dell'individuo.

Nel sogno questo può non avvenire, a meno che non si tratti di un livello di sogno che, poi, permetta di modificare la realtà successivamente.

Il sogno si situa sullo stesso livello del pensiero, della fantasticheria, non produce un evento. Solo i sogni di un certo livello, a loro volta, producono un effetto.

Per fare un esempio, un sogno potrebbe produrre un'emozione, non è detto che l'emozione produca degli eventi.

Intervento:

Nello stato di veglia abbiamo invece la possibilità di esplicare il nostro libero arbitrio in qualunque momento.

Oberto:

Sì; nel caso dei sogni dipende, invece, dal livello stesso del sogno.

Intervento:

Cosa intendi per livello?

Oberto:

Esistono dei metodi che permettono di sognare a livelli superiori, in altri casi si è trasportati dal sogno come semplice conseguenza di una serie di eventi. Ci sono dei sogni che hanno la finalità di riordinare gli eventi della nostra giornata, altri sogni, quando si impara ad usare il sogno come un senso, permettono, grazie all'ampliamento di questo senso, di avere informazioni le quali, quando sono "lavorate", producono forme.

SOGNO E REALTÀ

Intervento:

Quindi, si utilizza il libero arbitrio preparandoci ai sogni, ovvero utilizzando delle tecniche adatte.

Oberto:

Sì, se poi la tua vita è cambiata da un sogno o da un evento reale la condizione è praticamente identica.

Finché su qualunque evento non c'è il timbro del sogno, l'evento, rispetto al mondo delle forme, non è riconosciuto tale.

Possiamo costruire ed usare un oggetto; però, finché quell'oggetto non produce nel sogno un qualche ordinamento di livello superiore, non si produrrà nessuna reazione dall'azione che arriva da quella forma.

Finché una forma non riceve il timbro di qualità dal sogno, non avrà un pieno riconoscimento sul piano del reale.

Tutte le forme con le quali entriamo in relazione assumono un valore solo quando passano attraverso un sogno.

Per fare un esempio, il fatto che lavi le stoviglie o i piatti può essere un evento che passa semplicemente attraverso l'ordinamento della memoria; non assumerà un grande peso, verrà presto dimenticato e, quindi, nella legge di conservazione delle forze non sarà così importante il fatto che sia riordinato in un certo modo. Questo evento andrà in un canale minore della mente di razza e corrisponderà ad un'informazione di peso relativo.

Se però interagisci con il libero arbitrio in maniera creativa nei confronti di quella stoviglia, con un'intensità di azione, riuscirai a dare una patente di qualità e di attenzione alle tue azioni. Allora l'informazione connessa a questi eventi può superare il livello di sogno.

Il fatto di aver lavato i cucchiai con questa particolare consapevolezza permette, in questo caso, l'accesso ad un livello superiore della mente di razza.

In questo modo quella informazione viene nobilitata, passando attraverso il filtro del sogno, proprio perché hai agito con intensità nei confronti di quella forma.

Se si tratta di un'azione soltanto ripetitiva il peso sarà molto relativo, nel caso di un'azione creatrice il valore sarà molto diverso; in questo secondo caso quel sogno avrà un bel mercato, potrà essere venduto come una pietra preziosa e non come un vetraccio.

Tutto questo rientra anche nella regola del risparmio delle forze. Un certo tipo di azione, quando passa attraverso il filtro del sogno, viene sottoposto all'uso di questo nostro senso ed allora assume una qualità che prima non aveva e, quindi, può essere commerciato in un certo modo.

Intervento:

Quando un sogno assume una qualità significativa?

Oberto:

L'uomo è in grado di colorare le informazioni relative al sogno. Tutto questo crea un mercato preziosissimo.

Immagina di avere il televisore solo in bianco e nero; nel momento nel quale scopri che puoi ricevere delle informazioni a colori avrai un'ampiezza e una profondità di informazioni nelle tue percezioni completamente diversa, però tutto questo verrà filtrato solo con quello specifico strumento.

Intervento:

I sogni sono anche un canale per il commercio dell'energia sessuale?

Oberto:

Il sogno è un veicolo, noi vendiamo il sogno, non l'energia che viene utilizzata direttamente da noi. Quando vendi un film, un'immagine, non vendi l'azione di per sé ma il prodotto dell'immagine.

Se in un film avviene un omicidio non significa che la persona muore tutte le volte che vedi il film.

Occorre distinguere l'energia dal prodotto dell'energia.

L'informazione è un'energia senza prodotto.

Intervento:

Il mondo dei sogni, per quanto riguarda il concetto di energia, può essere paragonato ai famosi castelli che si incontrano nei viaggi temporali?

Oberto:

No, si tratta di un ambiente creato appositamente dalla divinità con una specifica sostanza.

Intervento:

In molti miti si parla delle divinità che sognano. Se una persona entra nel sogno della divinità si crea una corrispondenza simile all'oggetto sognato?

Oberto:

La divinità è in grado di assorbire i nostri sogni, l'uomo, in certi casi, è in grado di interagire con i sogni fatti dalla divinità che diventano forme. Questo avviene nel caso di forze sotto controllo, quando cioè esiste una reale reciprocità.

Intervento:

Premesso che i segni, i simboli, le logiche dei popoli possono essere molto diverse, c'è modo di scambiarsi informazioni tra questi popoli mediante i sogni?

Oberto:

Solo se il sognante sa usare questo senso.

Intervento:

Altrimenti è un sogno perso?

Oberto:

Se sa usare questo senso riceve un messaggio che è interpretato in maniera diversa rispetto alla sua realtà.

Intervento:

Nel caso di invii sferali, che cosa ricevono le persone destinatarie del messaggio nel momento in cui, come invio, viene mandato un pensiero con un obiettivo specifico, simbolizzato con una immagine?

Oberto:

La tecnologia sferale quando viene applicata ha un proprio contorno per cui è impossibile sbagliare.

Il destinatario del messaggio riceve il messaggio nel modo giusto, senza interpretazioni errate.

Intervento:

Nella vendita dei sogni la formazione del prezzo è fatta dal venditore o avviene attraverso una trattativa?

Oberto:

Attraverso una trattativa. Come nel caso delle pietre preziose non esiste un listino.

Intervento:

Ci sono nel nostro impero temporale delle realtà che non hanno possibilità simili alle nostre?

Oberto:

Ci sono delle realtà statiche.

Intervento:

Quali potrebbero essere mai gli elementi così preziosi da poter essere scambiati con il sogno?

Oberto:

Le civiltà si formano in base ad una serie di scambi.

Chi ha le miniere di carbone scambierà questo minerale con il paese che ha il ferro. Qui si parla di scambio di informazioni, di tecniche, di sistemi, di capacità sensoriali. Immagina di entrare per la prima volta in un mega supermercato dove la quantità di prodotti è amplissima, tutti oggetti di altissimo valore di cui non eri a conoscenza. Se, arrivando da un paesello, entri nel supermercato trovi delle cose che non puoi neanche immaginare tanto sono numerose e di valore; ampliando il tuo modo di pensare riuscirai a capire che cosa maggiormente ti può servire.

Fino a quel momento non avevi idea che ti potesse servire quell'oggetto perché non eri in grado di ampliare le tue vedute a questo proposito.

Intervento:

Il valore dei sogni è dovuto al fatto che non si tratta di un prodotto finito ma di un materiale prezioso che ti permette di fare tanti prodotti?

Oberto:

È certamente più conveniente vendere il prodotto finito.

Per quanto riguarda le pietre preziose tu puoi vendere la pietra grezza, la pietra tagliata, oppure puoi vendere il bracciale, l'orecchino, l'anello.

Quindi puoi anche confezionare un prodotto definito puoi vendere l'oggetto adatto all'acquirente; se una persona, invece di avere un braccio, ha uno pseudopodo, costruirai un oggetto adatto allo pseudopodo e non al braccio.

SOGNO E TEATRO

Intervento:

Qual è il rapporto tra sogno e teatro?

Oberto:

I sogni si fabbricano, il teatro permette di portare nelle forme i sogni. Il teatro ha valore rituale; è sempre un rituale rappresentato. Ecco perché pretendiamo dai nostri attori che imparino a memoria il testo, fino nei minimi particolari.

Il gioco dei registi consiste proprio nell'adoperare un sogno che diventa azione, che diventa forma, ossessione dell'attore, in modo tale che questo sogno possa diventare una rappresentazione rituale con una serie di finalità cognitive capaci di produrre una reazione negli altri.

Lo spettacolo teatrale rappresentato diventa emozione, ricerca, conoscenza, effetto, corrispondenza nei confronti di un pubblico.

MASSA ED ENERGIA

LINEA DI SIMMETRIA

Intervento:

L'atomo unico disegna la simmetria delle forme. Possiamo supporre che la linea che, nella forma, divide la massa dall'energia sia la linea di simmetria?

Oberto:

Sì, è possibile.

Intervento:

Procedendo su queste ipotesi sappiamo che la concentrazione di energia crea la massa, con la dispersione di energia la forma si disgrega.

Quando, con la disgregazione della forma, l'energia si irradia, l'atomo unico non disegna più la simmetria dell'energia irradiata?

Oberto:

Esattamente, perché ci troviamo nel caso di una forma in potenza e non più di una forma definita che, quindi, diventa un plasma neutro.

In questo caso, energia è la materia ordinata dal sogno divino, mentre la massa è la condensazione del segno opposto di questa condizione.

L'energia è la materia d'uso del pensiero. Abbiamo sempre definito la materia nei termini di concentrazione di energia e l'energia come una irradiazione opposta.

> < energia concentrata

< > energia irradiata

Nella massa c'è sempre un po’ di energia. Parlando di questa particolare linea di simmetria mi riferisco ad una linea di simmetria vibrazionale che distingue, che è contenuta all'interno di una massa. La linea di simmetria quale caratteristica ha?

Quella di tenere in relazione tutte le forme.

Lo stato vibrazionale di questa continua distribuzione fra massa ed energia che motivazione ha? Quella di mantenere in rapporto tutte le cose. Quando, in qualsiasi punto dell'universo, si modifica una forma tutti gli altri punti vengono modificati per mantenere l'equilibrio. Ciò vuol dire che la linea di simmetria è lo stesso elemento che passa attraverso tutte le forme. Esaminiamo, adesso, l'aspetto vibrazionale. Cosa distingue una forma dall'altra? La linea di simmetria. Per mantenere una forma divisa dall'altra bisogna che ognuna si distingua per il tipo di vibrazione rispetto a quella di una altra. Se la vibrazione simmetrica di una forma con l'altra fosse identica si otterrebbe la stessa forma.

Invece c'è sempre una differenza matematica della quale abbiamo in passato già parlato.

Se volete andare a rivedervi quanto era stato detto a proposito delle linee di simmetria vedrete che essa corrisponde esattamente a questa linea vibrazionale che divide la massa dall'energia di ogni forma.

RITMO-NUMERO

Intervento:

Introduciamo allora il concetto di ritmo-numero.

Oberto:

Che cos'è il ritmo-numero?

Intervento:

È il DNA della forma.

Oberto:

Sì, con il termine DNA della forma definiamo il codice attraverso il quale quella forma viene mantenuta. Perché ritmo-numero?

Perché ogni forma ha uno stato vibrazionale al quale rapportarsi, ritmo costante di mantenimento. Quel ritmo mette in relazione con tutte le altre forme dell'universo e contemporaneamente le distingue. Conoscendo il ritmo-numero di ogni forma hai la chiave di accesso per passare da una forma all'altra.

Quando, ad esempio, svolgiamo all'interno della materia i vari quark, dobbiamo avere il ritmo-numero completo della forma e di tutte le sottoforme composte e contenute.

In passato abbiamo prodotto delle forme complesse e delle parti che compongono una forma ecc. ecc. Dobbiamo avere il ritmo numero complessivo perché è quello distintivo di tutte le forme che vengono contenute. Trasmettendo il ritmo-numero, riproduci il rapporto di massa ed energia e la forma si ricompone nel punto di destinazione.

Se, poi, la distanza temporale è una distanza chilometrica in realtà si tratta unicamente di una distanza temporale.

Intervento:

Perché, nella conoscenza del ritmo-numero, possiamo più facilmente trasferire una materia viva anziché una forma priva di vita?

Oberto:

Perché una materia viva, continuando il discorso iniziato questa sera, è in grado di sognare, di mantenere a coscienza la definizione della propria forma nella sua identità complessiva.

Quindi ha la fluidità, la capacità di penetrare in questa struttura, ha i sensi per farlo.

Intervento:

Quindi una forma viva ha una complessità diversa.

Oberto:

Certo. Una forma che raggiunge livelli più alti di complessità avrà maggiore facilità di transizione.

Per questo motivo le divinità hanno una capacità di transizione di contemporaneità mentre l'uomo non ha tale capacità. La divinità, a differenza dell'uomo, ha la possibilità di ubiquità, può condensare la propria presenza contemporaneamente in più punti ed i punti sono determinati dal proprio territorio di influenza.

Non utilizza i piedi per spostarsi ma il punto di attenzione. Noi chiamiamo punto di attenzione divina il punto di coordinamento della nostra identità con un punto di attenzione di particolare presenza. Allora facciamo combaciare questi due segnali.

Se vogliamo vedere la realtà da un punto di vista mistico possiamo dire che una cabina è un punto rituale di attenzione divina indotta. È un'altra visione della stesso concetto.

Affinché questo avvenga bisogna distorcere le condizioni dello spazio e del tempo, la qual cosa produce un punto luminoso che immediatamente attira l'occhio. Attirando l'occhio succede che, come avrete letto in altri testi, la spada pensata diventa più solida di quella non pensata. Se invece della spada, c'è una forma vivente transitoria, una specie ponte, questa non solo diventa più pensata ma diventa una forma reale, in un punto rispetto all'altro. È come se, per continuare questo gioco, noi fissassimo una luce e, poi, chiudendo gli occhi potessimo trasferire il lampo che permane sulla retina in un altro punto.

Dove trasmetti il lampo, se sei una divinità, trasmetti anche una forma, sposti la forma. Il trucco è relativo alla permanenza sulla retina dell'attenzione divina. Stiamo dando una versione della realtà più legata alla sfera mistica anziché alla sfera tecnologica.

FISICA E MISTICISMO

L'elettricità spiegata in fisica può essere ad esempio, spiegata attraverso la teoria delle angelicità, di forme che trasmettono un segnale dal punto A al punto B in modo da far passare la corrente.

Il fatto che siano angeli che portano questa condizione vibrazionale da un punto all'altro oppure particelle rimanda comunque alle stesse leggi.

Anni fa avevamo provato a spiegare un principio della fisica, quello dell'elettromagnetismo, soltanto attraverso una visione basata sugli angeli, diavoli, ecc. ecc.

Tant'è vero che ci sono degli studi medievali o premedievali dove l'elettromagnetismo viene già spiegato con il sistema dell'angelicità.

Tutto ciò dimostra come al di là delle superstizioni, delle concezioni, delle culture, si può arrivare agli stessi funzionamenti, partendo da principi completamente opposti.

In questo modo parti da un concetto religioso per arrivare a fabbricare un elettrocalamita; senza uscire dal campo di divinità arrivi alle stesse conclusioni.

Soltanto un sistema religioso può immaginare la fisica come oggi viene pensata.

L'uomo crede ad una determinata religione pensando che questo spieghi in forma razionale le cose; partendo da un altro principio raggiungi le stesse conclusioni. Non è vero, allora, che il sistema matematico nostro è l'unico valido; è soltanto uno dei tanti sistemi possibili.

I principi della fisica attuale possono essere spiegati in modo migliore con altre teorie.

Intervento:

Variando il ritmo si cambia anche il codice della forma?

Oberto:

Il codice della forma cambia di istante in istante in base al proprio ritmo in modo da mantenere quella forma in esistenza in un complesso di forme che chiamiamo universo.

Se non variasse non esisterebbe più quella forma. Spetta a quel direttore d'orchestra, che chiamiamo Atomo Unico, fare in maniera che quel ritmo avvenga contemporaneamente a velocità zero in tutte quante le forme.

PARTICELLA BASE DELLA MATERIA

Intervento:

Riprendo un articolo della rivista "Focus" che spiega con semplicità un rapporto tra i quark.

Rammentiamo che le molecole sono fatte da atomi, che gli atomi hanno un nucleo fatto di neutroni e protoni e che i protoni e neutroni sono a loro volta composti da quark.

Per formare i neutroni e protoni bastano solo due tipi di quark (due Up e un Down formano il protone, due Down e un Up formano un neutrone).

Poi l'articolo prosegue: "e gli altri quattro quark?" E qui fa questa ipotesi curiosa: "In un certo senso sono la testimonianza di due universi potenziali, che non sono potuti nascere".

La coppia Charm e Strange, per esempio, può dare luogo a particelle identiche a protoni con l'unica differenza della massa.

Però la materia virtuale formata in questo modo non è stabile, così come non sono stabili gli stessi quark che in meno di un miliardesimo di secondo si sbriciolano in una miriade di particelle.

Abbiamo usato questa conoscenza per i nostri trasferimenti relativamente a queste altre coppie di quark non utilizzate? Come possiamo individuare nella fisica esoterica i "due universi potenziali"?

Oberto:

Innanzi tutto non è vero che questi quattro quark non sono utilizzati.

Sono utilizzati perché sono elementi stabilizzatori degli altri due, indispensabili per poterli mantenere nelle distanze atomiche reciproche, già nella complessità delle forme che si originano.

La differenza è dovuta al fatto che mancano di una struttura temporale per poterli mantenere. In un tipo di universo come quello di cui facciamo parte non hanno questa possibilità, di generare forme, ma, in un altro punto dell'universo, potrebbero essere gli elementi che formano le materie in quel momento possibili mentre invece sono incompatibili con quelle base che formano la nostra.

Tutto questo dipende solamente dalle regioni dell'universo prese in esame. Cambia il rapporto con le leggi fondamentali.

Queste particelle fanno parte di un pluriuniverso comune ed hanno un'interazione indispensabile per poter far funzionare la materia.

Hanno, per esempio, un'interazione temporale; sono strutture che danno una delle tante direzioni delle facce. La forma come noi la concepiamo -la forma costitutiva è quella piramidale a base triangolare- è determinata dalle direzioni temporanee che tutte le facce hanno.

Quindi immaginiamo che la direzione sia determinata da una specifica faccia; vuol dire che, per andare nel tempo dal passato al futuro, questa forma si muoverà in una certa direzione. Ognuna di queste facce si chiama dimensione; la dimensione che sostiene la nostra materia è determinata dal disegno contemporaneo che le figure piramidali sovrapposte fanno muovendosi in tutte le direzioni contemporaneamente.

Intervento:

Queste forme piramidali sovrapposte sono la particella infinitesima di materia?

Oberto:

Particella infinitesimale. Tutte queste forme hanno una specifica direzione, allo stesso modo in cui tutte le molecole di un fiume vanno nella stessa direzione ma contemporaneamente tra loro si muovono in maniera completamente diversa. Per capire questo concetto dobbiamo ragionare a flussi. Immaginando l'esistenza di un flusso temporale, tutti i milioni di miliardi di particelle sono all'interno di un fiume e tutto quanto il fiume si muove in questa direzione.

Tutte quante contemporaneamente tra loro si muovono in una certa direzione, però mentre si muovono l'una rispetto all'altra queste figure hanno altresì un altro movimento che deve essere contemporaneo alle altre forme (vedremo, una prossima volta, di fare l'esempio con due figure per vedere come queste si rapportino tra di loro).

Si creano così tutta una serie di combinazioni di forme che sono tante quante sono queste facce.

Intervento:

Come possiamo chiamare le dimensioni di quelle facce?

Oberto:

Dimensioni, mantenimento della forma.

La complessità, la direzione divina, temporale, si formano combinando questo tipo di rapporto. Poi simmetricamente si creano delle sottodimensioni che sono il rapporto dell'inclinazione che può mantenere la forma rispetto i propri movimenti possibili.

Dobbiamo a questo proposito considerare la pressione determinata dalla complessità.

La complessità esercita una pressione. Per fare un esempio, se la calamita si muovesse in base alla complessità, maggiore è la complessità, più forte sarebbe la capacità di attrazione della calamita e la possibilità di causare dei movimenti di tipo differente.

Dovete comprendere questo concetto attraverso la successione di flussi all'interno di una condizione direzionale. Per fare un esempio, il fiume si muove in una certa direzione, però il pianeta su cui si muove questo fiume può avere un movimento ancora diverso, allo stesso modo in cui può esserci un movimento planetario attorno al sole, mentre il sole, a sua volta, si sta muovendo verso una direzione rappresentata dall'asse della galassia; la galassia, a sua volta, si muove in maniera ancora differente. Si tratta di tutti i movimenti dimensionalmente compatibili.

LA SPIRALE

Intervento:

La spirale, che avevamo considerato come elemento basilare, come interviene?

Oberto:

La spirale è una figura importante, perché se voi mettete insieme tutti questi movimenti e li trasformate in punti vi accorgerete che la somma di questi movimenti crea una spirale.

La successione dei punti di queste direzioni trasformate nella nostra matematica, soprattutto nella nostra fisica, diventa lo sviluppo di una spirale.

Facciamo un altro esempio: immaginiamo come può essere disegnata in un planetario la somma dei movimenti delle traiettorie di una stella. Non avrete mai un movimento rettilineo. Il suo movimento sarà apparente perché studiato da un pianeta che, a sua volta, avrà i suoi movimenti, non solo rotatori. Un movimento che potremmo dire sufficientemente obiettivo è quello della galassia che infatti ha una figura spiraleggiante.

Ritornando alla figura piramidale sovrapposta possiamo dire che questa è la particella più piccola della materia, il primo frutto delle trasformazioni dell'energia. Il resto è un lavoro di incastro. È formato dalle cose basilari. Tu immagina che la forma piramidale a base triangolare sia la forma del Lego di base, un mattoncino Lego. Poi, quando incastri tra loro i mattoncini di Lego, crei qualunque forma, dall'elefante alla gru.

Intervento:

Quindi l'energia condensando crea solo quella forma.

Oberto:

Crea solo quella forma.

Intervento:

Poi quelle forme incastrandosi creano tutte le altre forme.

Oberto:

E l'incastro si chiama complessità, con i già conosciuti salti di livello (dalla materia alla vita, dalla vita al pensiero...)

Intervento:

Per quanto riguarda invece quella forma sempre piramidale sovrapposta, ma a base quadrangolare?

Oberto:

È l'incastro di due piramidi a base triangolare.

Intervento:

Su questa forma a base triangolare esiste una linea di simmetria?

Oberto:

Sì, è quella che fa da perno.

È la minima linea di simmetria possibile perché al di sotto non esiste altra forma, ma solo energia.

Oltre tutto la forma piramidale a base triangolare permette la condizione basilare di emissione di energia. La forma comincia ad esistere quando le due piramidi a base triangolare si organizzano; prima abbiamo solo energia.

Questa linea di simmetria determina lo stato vibrazionale nella forma.

La linea che passa attraverso questa forma è una simmetria e una non simmetria. Questa linea determinando contemporaneamente la distinzione tra energia e massa deve passare costantemente attraverso i due stati che sono distinti da questa ipotetica linea di simmetria.

Questa linea di simmetria diventa stabile quando diventa il doppio delle piramidi sovrapposte a base triangolare, quando cioè questa forma si trasforma in base quadrata.

E qui possiamo comprendere il concetto di stato vibrazionale. Infatti se noi mettiamo vicini due forme triangolari, esse non combaciano. Lo stato vibrazionale viene proprio identificato nell'oscillazione relativa reciproca.

Intervento:

Abbiamo sempre parlato di una faccia che dà la direzione temporale, a questo punto abbiamo bisogno di un'ulteriore energia per dare la direzione.

Oberto:

Sì, occorre, come ho già detto, appesantire la faccia.

Riprendiamo il concetto di mare temporale o, meglio, di fiume temporale, perché, in questo caso, è più facile immaginare una direzione.

All'interno di questo fiume temporale si muovono tutte quante le forme (in questo momento non consideriamo i pacchetti di tempo).

Tutte le forme vanno in una certa direzione, quella che noi chiamiamo dal passato al futuro.

Se noi appesantiamo una faccia di una determinata forma possiamo cambiare direzione all'interno del fiume, transiamo. Possiamo transare ma non avere un'accelerazione verso il futuro, anche perché non possiamo andare più veloci del fiume che ci sta portando.

Incontriamo, infatti, una resistenza nelle altre forme tale per cui dovremmo uscire dallo stato vibrazionale del quantitativo di materia contenuta in questa direzione quando ancora è fluido quello che può succedere, rispetto al nostro rapporto con il tempo.

Quindi possiamo andare soltanto in quella direzione.

Quando andiamo in una direzione opposta rispetto al flusso di questo fiume temporale, significa che ci troviamo all'interno di un gorgo.

Quando ci troviamo all'interno di un gorgo temporale, ci troviamo in direzione opposta rispetto al flusso generale.

È come se noi rimanessimo fermi ed il resto ci raggiungesse.

Quando transitiamo invece lateralmente, per così dire, cambiamo dimensione. Alcune possono essere relative alla velocità, altre relative alle dimensioni di appartenenza.

Quando si cambia dimensione?

Quando una delle tante facce della figura è appesantita e, allora, transita dallo stato di forma di un particolare pozzo di realtà ad un altro pozzo di realtà, sempre con una compensazione, che può anche avvenire ad una grande distanza, di aperture neutre, aperture di pressione. Per mantenere costante la pressione tra universi tra loro compatibili esistono più buchi.

Intervento:

Per fare un collegamento con la fisica tradizionale, se la forma piramidale a base triangolare è il mattone della materia, quanto è già addensato un quark a confronto di quel mattone? Tantissimo, pochissimo, appena addensato?

Oberto:

Devo fare i conti perché occorre considerare le direzioni prese in esame che dovrebbero essere otto.

Sono otto stadi messi assieme. Sono direzioni, sono

già rispondenza delle leggi.

Quindi, di questi quark non è possibile afferrarne la materia, quanto piuttosto afferrarne la legge che li tiene insieme. In pratica, è come se un quark fosse formato da otto leggi, da otto direzioni che lo tengono insieme.

A questo punto non è più possibile parlare di massa ma di rapporti di leggi; non sto parlando delle leggi fondamentali ma sto parlando dei rapporti delle leggi derivate.

Intervento:

Un quark è comunque formato da otto mattoncini di questo tipo?

Oberto:

Sì.

Intervento:

Quindi si può scendere dal quark rimanendo ancora nella materia.

Oberto:

Si rimane nello stato della nostra idea di materia, anche se, in questo caso, come materia, intendiamo anche l'energia a livello di onda.

ENERGIA ALLO STATO DI PREFORMA

Intervento:

Ciò che noi definiamo energia, onda, non è, però, composta da quei mattoncini?

Oberto:

In questo caso intendiamo l'energia come qualche cosa che non ha simmetria, che si trova nello stato di preforma. Uno stato di preforma non è necessariamente uno stato di evoluzione inferiore rispetto alla complessità; può anche essere solamente uno stato di transizione, tant'è vero che una forma deve avere un mantenimento del rapporto di massa-energia, non può esserci una forma fatta solo di massa; non potrebbe fare parte dell'universo.

Intervento:

Però ci può essere uno stato di energia in cui non si è ancora formata massa?

Oberto:

L'energia può trovarsi in uno stato di premassa e può prendere qualunque forma mentre la massa non può prendere qualunque forma ma deve, se vuole cambiare forma, prima transitare attraverso uno stato di energia.

Deve variarla, quindi deve passare prima attraverso uno stato di energia.

Intervento:

Quando l'energia è allo stato di energia pura non ha ancora dato formazione a quello che è la base materia.

Oberto:

È uno stato della materia preforma, tant'è vero che la sua caratteristica è quella di separarsi, di irradiare, mentre, quando diventa una forma, il suo stato è quello relativo all'aggregazione. Però, ripeto, non dobbiamo considerarlo come uno stato inferiore a livello di complessità anche perché l'estremo della complessità è rappresentato dall'energia, ossia dal mantenimento delle funzioni senza più la necessità della forma per mantenerle.

Intervento:

Qual è il tipo di rapporto nel passaggio tra massa e energia?

Oberto:

Ogni forma ha il proprio ritmo-numero, ha un rapporto ben preciso tra massa ed energia.

In passato abbiamo fatto l'esempio dei granelli di sabbia che possono essere un numero immenso perché tutti quanti hanno una differenza tra loro, altrimenti sarebbero un'unica identica cosa.

La complessità è, poi, identificabile in una sovrapposizione a cipolla di strati diversi di ordini, per cui, ad esempio, questa sedia è una forma come il tessuto che la ricopre o il metallo che rappresenta la struttura. Il discorso diventa ancora più complesso se parliamo di forme viventi o comunque composte da più organi.

Il fegato, le reni sono costituiti da altre parti più piccole ed obbediscono a più leggi contemporaneamente.

Lo stato transizionale da una forma all'altra è un rapporto continuamente variabile tra massa ed energia che obbedisce a tre quattro punti contemporaneamente.

Primo: obbedisce a tutte quante le altre forme dell'universo, altrimenti non starebbe nell'universo. Secondo: obbedisce, se la forma è più complessa, al rapporto di mantenimento delle forme tra loro coordinate. Per fare un esempio il fegato continua ad esistere, funzionerà finché rimane in rapporto con il sangue, con gli altri organi ecc. ecc.

Attraverso questa obbedienza a regole o eccezioni (quelle variazioni in percentuali infinitesime) aumenta la complessità anche nella quantità. Esiste anche un rapporto tra quantità e complessità.

Una forma è tanto più complessa tanto più è fatta di parti diverse.

Diventa ancora più complessa nel momento nel quale le funzioni sono mantenute diminuendo le parti materiali che la ospitano.

Intervento:

È possibile tentare un viaggio nel mondo subatomico?

Oberto:

No, non possiamo andare in uno spazio dove la nostra forma non è contenibile. Non possiamo fare questo viaggio attraverso il mondo fisico, possiamo farlo con la nostra capacità speculativa.

Ad esempio, quando si parla di sdoppiamento, noi manteniamo un rapporto nella forma, anche se varia il rapporto di densità della forma stessa.

Come ci vediamo dal punto di vista temporale? Dal punto di vista temporale la nostra vita si esprime come una sequenza di presenti. La nostra forma, che pensiamo essere la stessa con il passare del tempo, è in realtà una sequenza di forme che continuamente si modificano. Oltre alla direzione della forma base sopracitata bisogna aggiungere la nostra caratteristica ponte. Quindi il nostro corpo diventa il mantenimento energetico o cordone di una nostra parte, che non ha più il rapporto di massa precedente.

Non è il corpo che si sposta ma una forma che si basa sul rapporto di memoria, speculativo, del nostro pensiero.

È possibile, ad esempio, pensare di spostare il braccio senza necessariamente fare un'azione fisica.

Una tua parte che, però, non è quella fisica, sta facendo questo movimento, mentre viene pensato.

Maggiore è la quantità di consapevolezza, maggiore è la densità nel rapporto d'azione. Ciò vuol dire che l'intensità dell'azione è tanto maggiore quanto più intenso è il pensiero.

Ciò significa che la nostra forma è infinitamente diversa in base alle lenti attraverso le quali ci vediamo.

Se potessi vedere una persona soltanto con i raggi x vedresti solamente lo scheletro, non vedresti la sovrastruttura, allo stesso modo in cui noi vediamo la struttura fisica dell'albero e non la struttura energetica che lo avvolge.

Intervento:

Non è possibile provare ad entrare in un organismo?

Oberto:

Faresti una traduzione con il tuo sistema di valutazione.

Il fatto di essere all'interno di un'altra forma e percepirla dal suo punto di vista, si chiama Coscienza.

Si chiama Conoscenza, essere a contatto con un'altra forma e percepirla dal nostro punto di vista.
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